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LA REGIONE DEGRADA IL COMANDANTE DEI VIGILI 

 

E’ il titolo della stampa locale per la provincia di Padova, che “ovviamente” strumentalizzata anche 

da una parte politica all’interno dell’Ente, Comune di Solesino, trova senza economie, linfa ed 

inchiostro per la Polizia Locale.  

E’ devastante la violenta risposta che a volte si genera, o si lascia auto implodere all’interno delle 

nostre “famiglie” (leggi Caserme). Tanto prevedibile e così tanto ed ostinatamente cercata, da 

creare, alla fine della filiera, solo importanti danni di immagine ad una intera categoria.  

Il “Caso” Cavatton Maurizio comandante della P.L. di Solesino (PD) sembra esserne un tipico 

esempio.  

In allegato l’intera storia, che Vi rimettiamo al giusto fine di ogni giudizio. 

 

          Ivano Leo 

 





LA REGIONE DEGRADA IL COMANDANTE DEI VIGILI 

 

Il Dirigente Sicurezza e Polizia Urbana della Regione Veneto, Ing.Talato Stefano, in data 25/11/2015 ha 
notificato al Sindaco di Solesino, Roberto Beggiato, una nota con la quale invita il Comune all’applicazione 
della  Legge Regionale per la corretta assegnazione dei distintivi di grado nel Comando della Polizia Locale 
di Solesino (Pd). Nello specifico la Regione, rispondeva a dei quesiti posti dal Consigliere Comunale di 
S.Elena, sig.Paribello Antonio, che denunciava un abuso di titoli, da parte del Comandante della P.L. 
Sig.Cavatton Maurizio, il quale si fregiava dei distintivi di Maggiore/Commissario Principale, non avendone la 
qualifica. Secondo il Paribello, il Comandate Cavatton Maurizio, osservando la Legge Regionale del Veneto, 
doveva indossare nella sua qualifica di comandante di Solesino i gradi di Maresciallo/Ispettore. Dopo questa 
segnalazione inviata all’ufficio Regionale competente, il sig.Paribello Antonio, nel consiglio Comunale di 
S.Elena, ed a sua volta il consigliere Bentani Elvy a Solesino, ponevano rispettivamente due interrogazioni 
su questa vicenda. I Sindaci di S.elena, Barbetta Emanuele, e di Solesino, Beggiato Roberto, rispondevano 
in seduta pubblica che i Comuni associati avevano rispettato la normativa Regionale, i gradi di Maggiore 
assegnati al Cavatton erano corretti e le affermazioni poste nelle interrogazioni non erano veritiere. Dopo le 
risposte negative dei rispettivi Comuni, i consiglieri comunali sopra citati, tramite il sindacato Uil-Fpl, 
chiedevano alla Regione Veneto settore Polizia Urbana, un intervento urgente  per ripristinare la legalità. Il 
Dirigente Regionale, riscontrava che il Comandante Cavatton Maurizio, non aveva diritto ad indossare i fregi 
di Maggiore/Commissario Principale, ma doveva invece indossare i gradi di Maresciallo/Ispettore. Con 
questa comunicazione ufficiale la Regione pone fine ad una vicenda durata 9 mesi, nella quale sia il Comune 
di Solesino che quello di S.Elena, hanno dimostrato di non aver applicato la corretta normativa Regionale 
sulla Polizia Locale assegnando con troppa superficialità i gradi di comandante della Polizia Locale 
associata. 
Il consigliere Paribello Antonio sulla vicenda dichiara: “Finalmente abbiamo ripristinato la legalità e mi auguro 
che vicende simili non accadano più nei nostri comuni. Da ex militare ho sempre ritenuto che i gradi 
indossati da una divisa assumono carattere di serietà dell’istituzione che rappresenta e non possono essere 
regalati da un Sindaco per compiacere l’ego del suo comandante, era irragionevole che il sig.Cavatton 
indossasse abusivamente i gradi di Maggiore, per i quali nella Regione Veneto sono attribuiti per comuni con 
più di 50.000 mila abitanti, e si pensi che in Veneto solo 6 comuni hanno queste caratteristiche, e non 
certamente il comune di Solesino che ha poco più di 7000 abitanti e solo 4 agenti. Infine è desolante 
riscontrare che entrambi i Segretari Comunali di S.Elena a Solesino, anche in presenza di una Legge 
Regionale cristallina e dei pareri espressi su questa vicenda dal 1° Dirigente Veneto della Polizia Locale, non 
abbiano fatto nulla per applicare la correttamente la norma, ma invece si sono fatti coinvolgere in 
interpretazioni fantasiose e senza basi giuridiche, preparate non so da chi, per difendere una situazione 
ormai indifendibile!”  
Il consigliere Bentani Elvy invece dichiara: “Nella seduta pubblica del Consiglio Comunale, il sindaco 
Beggiato, mi ha deriso, e con arroganza mi ha detto pubblicamente  che non conoscevo la normativa 
Regionale facendo il saputello. Oggi invece, ci troviamo che la Regione impone che il comandante Cavatton 
venga degradato al grado di Maresciallo! Che brutta figura ha fatto la maggioranza ed il Sindaco Beggiato. 
Spero che d’ora in poi il Sindaco inizi a studiare seriamente la normativa e non a leggere come “un 
pappagallo”, cose preparate da altri. Mi sento di dire, di non aver nulla nei confronti della persona del 
comandante  Cavatton, ma la Legge Regionale è chiara, i pareri espressi dal Dirigente non dovevano in 
alcun caso creare dubbie interpretazioni, ed è compito dei Comuni applicarla con la massima serietà!” 
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